
 
 
Interrogazione a risposta scritta n. 35

Oggetto: Incidente stradale in via Arrigo Boito a Monfalcone: l'ambulanza arriva 21 minuti dopo 
la chiamata al 112

HONSELL

ATTESO che in data 16 luglio 2023 in via Arrigo Boito a Monfalcone (GO) sono rimaste ferite due 
persone in un incidente stradale;

RILEVATO che il successivo 31 luglio il quotidiano “Il Piccolo” ha pubblicato nella rubrica 
“Segnalazioni” la seguente testimonianza del ferito più grave: “mentre urlavo dai dolori, poiché 
avevo un faro conficcato nella gamba e le ossa che mi uscivano dal braccio, per un tempo 
interminabile, essendo arrivata l’ambulanza in tempi biblici”;

PRESO ATTO che la prima chiamata al 112 è stata registrata alle 18.39, seguita da ulteriori 
chiamate, che la prima ambulanza è arrivata sul posto alle ore 19.00 (21 minuti dopo l’allarme) e 
che la seconda ambulanza è arrivata sul posto alle ore 19.17 (38 minuti dopo l’allarme);

CONSTATATO che il luogo dov’è avvenuto l’incidente si trova nell’area urbana di Monfalcone, a 
tre chilometri e mezzo dall’Ospedale;

SOTTOLINEATO che in base alla vigente normativa il soccorso in area urbana deve essere 
garantito in un tempo massimo di 8 minuti (Rif.: DPR 27-3-1992, documento dell'Intesa Stato 
Regioni e Province autonome n 98/CSR del 5 agosto 2014, DGR FVG 2039/2015);

RICHIAMATE le molteplici segnalazioni circa i ritardi nel sistema di soccorso sanitario nell’area di 
Monfalcone, dove c’è ancora memoria dell’anziana signora rimasta agonizzante sul selciato nella 
centralissima piazza Cavour di Monfalcone il 29 luglio 2021 per un quarto d’ora prima che 
arrivassero i soccorsi, che non poterono far altro  che constatare il decesso avvenuto nel 
frattempo,  ed è anche forte il ricordo  della ragazza diciottenne morta la notte del 18 dicembre 
2022 a Ronchi dei Legionari dopo oltre 20 minuti di attesa dei soccorsi, a 2 km di distanza 
dall’ospedale San Polo;

RICHIAMATE altresì le precedenti interrogazioni a risposta scritta n. 25, n. 30, n. 32, tutte relative 
a ritardi di soccorso verificatisi a Monfalcone, anche con esito letale;

EVIDENZIATO che la disponibilità dell’automedica è fortemente ridotta, in seguito alla possibile 
soppressione delle automediche in postazione all’ospedale San Polo di Monfalcone e all’ospedale 
di Gorizia, essendo attiva un’unica automedica per tutto il territorio corrispondente alla ex 
provincia di Gorizia;

Tutto ciò premesso, interroga l’Assessore competente per conoscere:



1) quali siano stati i motivi per cui il tempo di soccorso per una persona gravemente ferita 
nell'area urbana di Monfalcone è risultato superiore a 20 minuti;

2) quali misure intende adottare per correggere una situazione così critica nell’area 
monfalconese.
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